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DE IMITATIONE DELL’ IMITAZIONE 

CHRISTI DI CRISTO 



LIBER TERT1US . 



LIBRO TERZO. 



De interna Confola- Della Confola^one in - 



tione . 



terna . 



CaputI. CapoI. 



De interna Chrifti lccutio- 
ne ad Animam fìdelem. 

i A Udiam quid loqua- 

J \ tur in me Domi- 
nus Deus a . 

Beata anima , qua Do- 
mmum in fe loquentem au- 
dit , & de ore ejus confo- 
latiónis verbum acciaiti 

Beata aures, qua venas 
divini fufurri fulcipiunt b , 
& de mundi hujus fufur- 
rationibus nihil advertunt! 

Beata piane aures , qua 
non vocem foris / onantem , 
fed intus aufcultant Verita- 
tem docentem ! 

Beati 



Del parlare interiore di Cri- 
fio alC Anima fedele . 

I A S coltevi) che co fa in- 
x \ teriormente mi dica 
il Srgnor Iddio * . 

Beata 1’ anima, la qual 
afcolta il Signore , che par- 
la dentro di lei , e che 
dalla Tua bocca- riceve pa- 
role di con folaz ione 1 
Beate le orecchie , che odo- 
no il dolce mormorio delle 
divine ifpirazioni b , e fo- 
no lorde ai fufurri confu- 
fi di quello mondo ! 

Beate certo le orecchie , 
che fentono non le voci 
rifonanti al di fuori ; ma 
la Verità , che al di den- 
tro ammaeflra ! 

A 2 Beati 



a Pfalm. LxxxiV’ 9. 

b Sufcepit auris me» venas fufurri cjus . Job. iv. 1». 



V 



4 Dell Imitazione di Cristo 

Beati gli occhi , i quali Beati ocuii , qui exttrio- 
chiufi fono alle cofe erte- ribus clauji , interioribus 
riori , ed aperti per le in- autem funt intenti ! 

.terne! 

Beati Coloro , che ben Beati , qui interna pe- 
conofcono ciò che fi palla netran: , & ad capienda 
dentro di effi, e per mez- arcana c&lejìia magis ac ma- 
io de’ cotidiani eiercizj ^ gis per quotidiana exerci- 
pict'a procurano Tempre piu tia fe Jìudent preparare . 
difporfi a capire gli arca- 
ni ce letti ! . 

Beati coloro , che defi- Beati T qui Dco vacare 
derano ardentemente d’at- geftiunt , & ab omni im- 
tendere a Dio, e fi diftri- pedimento faculi fe excu- 
gino da ogni impedimen- tiunt • 
to del fecolo ! . r 

A tutto quello rifletti , Anìmadvertc hac anima 
anima mia , e chiudi le mea , & claude fenfualìtt*- 
porte de’ tuoi (enfi , # per- tis tua ojìia , ut pojjis au- 
chè tu podi udire che cofa dire quid in te loquatur 
il tuo Signor Iddio interior- Dominus Deus tuus * , 
mente ti dica * . Ecco quel Hxc dicit Dileclus tuus. 
che ti dice il tuo Diletto ? ' 

Il Signore ^ . Dominus b . 

2 Io fono la tua falu- 2 Salus tua ego fum « J 
te c , la tua pace u , e la pax tua <1 , & «vita tua « . 
tua vita * . 

Mantienti unita meco, Serva te apud me , & 
e troverai la pace . pacem invenies . 

’ La- • Di- 

ii Pftlm. ut fupra . 

b Siccome quefto libro h uri teffuto di colloqui tra Dio , epitoma; 
cosi per maggior chiareiza fi fon diftinti i fenfi dell’ uno da quelli dell’ 
«Uro colle voci di Signor* , e di Fedele . 
e Pfalm. xxxiv. j. 

d Etitiflc fax. Mich.v. 5. Deus farà ari* vobifeum. Phil.iv. 9. & 
alibi 

e Bgefum via , verini , ir vita- Joan.xtv. 4 . 
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•Libro Tfcazo Capo I. .< • 



Dimitte omnia tranfito- 
• ria , & quarc sterna . 

• 1 

Qttid funt omnia tempo- 
ralta , nifi J educloria ? 

Et quid juvant omnes 
creatura: , fi Jueris a Crea- 
tore deferta ? 

Omnibus __ ergo abdicatis , 
Creatori tuo te redde pla- 
citam ac fidelem ; ut ve- 
ram valeas apprebendere bea- 
titudinem . 



Lafcia andare tutte le co- 
fe tranfitorie , e cerca 1* 
eterne . 

Che altro fono tutti i 
beni temporali , fe non in- 
ganni ì 

E a che ti giovano le 
creature tutte , fe tu farai 
abbandonata dal Creatore? 

Rinunziando duhque ad 
ogni cofa*, renditi accetta 
e fedele al tuo Creatore ; 
affinchè tu porta ottenere 
la vera beatitudine. 



RIFLESSIONI E P RAT IC HE. 

Non in mezzo a’ tumulti ed alle cure del mondo 
fa Iddio udir la fua voce. Conduce egli nella folitudi- 
ne /’ 'anima , e quivi le parla al cuore a . Perciocché 
il Signore non ifià nello firepito d' un vento impetuofo ; 
non tra gli fcuotimcnti della terra ; non nel fuoco , che 
Jlridendo confuma ,• ma bensì nel dolce fio fio d' un au- < 
ra lieve b . A quelli divini oracoli fa allufione il no- 
ftro Scrittore , per provare la neceffità indifpenfabile 
di ritirarci eileriormente , quando fi.poffa, o almeno 
interiormente i affinchè ci ponghiamo in iiìato d’udi- 
re il tacito mormorio della divina parola , il quale 
ove fia oppreffo dai confidi romori Sei fecolo non può 
pervenire fino alle orecchie del cuore. • 



A 3 • ORA - 

3 * 



a Dueam e am in folitudintm . Ct loquor ad ter tius. Otte- il. 14- 
b Non in fpiritu grandi Zc torti ) Dominus . . . Non in com- 
notione Dominus , . . . Non in igne Dominus ! ÙT pojì igieni fi- 
Hlu aura tenuis. c il. Res.xix. 2. 12. 
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6 + Dell’ Imitazione di Cripto 

o r a z i o ri £. & 

• •> 

Concedimi , Signore, eh’ io m’ approfitti di quella 
importante lezione : e fc le dare necelfità della vita 
prefente , e le affannofe occupazioni .del mio fiato non 
mi permetton di vivere nel ritiramento citeriore del 
corpo; chiama almeno l’anima mia dentro di fe me- 
defima , di fponila ad un Tanto raccoglimento, rendila 
attenta àd afcoltar la tua voce, e dille colj’ onnipo- 
tenza ed efficaci/ d’ un Dio , a cui tutto ubbidiice 
che tu fei la Tua falute , la Tua pace' , e la Tua vita 
nel tempo , e nell’ eternità. Così èia . 



Capo II. Caput II. 



Che la Verità parla inter- 
namente " fenza Jìrepito di 
parole . 

Il Fedele. 

* T) jfrla , Signore , per- 
X chè il tuo fervo a- 
f colta * . 

Io fono il tuo fervo , dam- 
mi intendimento , acciocché 
comprenda le tue vlrita b : 
rendi docile il mio cuore al- 
le parole della tua bocca c .• 
la tua favella feorra in me 
come rugiada d . „ 



Quod veritas intus loqui- 
tur fine ftrepitu verbo- 
rum. . 

' Fi DE LI s. 

i T Oquere , Domine , 
l~a quia audit iervus 
tuus * . 

Servus tuus fum ego , 
da mihi intelle&ijm , "ut 
feiam teftimonia tua b : in- 
clina cor meum in verba 
oris tui e : fluat ut ros elo- 
quium tuum d . 

Di * 



a i. Re®, ni 9. 
b Pfalm.cxviii. !*•>. 

c Inclina cor meum in teftimonia tua. 1!>ìJ j6. 
d Fluat ut ros elequium meum. Deut.xxxn. a. 



tìf&RQ* Terzo Capo IL 7 



Dicebant olrfn filli Ifrael 
ad Moyfent., tpquére tu 
nobis , & audiemus : non 
loquatur nobis Dominus , 
ne forte moriatnur * . 

Non fic , Domine , non 
fic oro: fed mafiscum Sa- 
muele Propheta humiliter , 
ac defideranter obfecro : Lo- 
quere, Domine, quia au- 
dit fervus tuus *» . 

Non loquatur mihi Moy - 
fes , aut aliquis ex Pro- 
phetis : /ed tu potìus loque- 
re , Domine Deus , infpi- 
rator & illuminator omnium 
Prophetarum : quia tu fo- 
lus fine eis potes me perfe- 
£le imbuere , illi autem fine 
te nihil proficient e . 

2 Poffunt quidcm verba 
fonare ; fed fpiritum*non 
conferunt . 

Pulcbriter dicunt ; fed te 

tacente , cor non * accedunt , 
• 

Litteras tradurti-, fed tu 
fenfum aperis d . 

Mifieria proferunt fed tu 
referas intei le ti um fignato- 
• rum « . 

,, Man- 



Dicevano già i figliuoli 
d’ Ifraele a Mosè : Parlaci 
tu , ed udiremo * ma nonli 
parli il . Signore , che per 
avventura non moriamo a . 

Io nb , Signore , che non 
prego cosi : ma piuttosto 
col Profeta Samuele ti fup- 
plico umilmente , e con 
gran defiderio Parla , Si- 
gnore , perché il tuo fervo 
aj cólta b . , 1' 

Non mi parli Mosè , o 
alcun de’ Profeti : bensì par- 
lami* tu , Signore Iddio , 
il quale ifpiri ed illumini* 
tutti i Profeti : attefochè tu 
folo fenza loro puoi iftruir- 
mi perfettamente, laddove 
efli fenza te non mi faran- 
no d’ alcun giovamento c . 

2 Poflòno invero dar’ il 
fuono alle parole ; ma non 
danno lo fpirito. 

Dicono dell# belle cofe ; 
ma fe tu taci, noninfiam-j 
mano il cuore. i 

Infegnan la lettera; ma 
tu ne dichiari il fenfo 4 . 

Annunziano i mifterj ; 
ma tu fcuopri l’intelligen- 
za di quel, eh’ è in eflfi _na- 
feofo « . 

A 4 Pub- 

ir- ■ — ■ 



• Éxod. xx. 19. , 

& Loc. cit. 

e Pii. S. Bernard. In Cantica Serm. 1 1 . n. t. •’ 
d Aperuit illis fenfum , ut inttlligsrtnt Scriptum. Lue.xx1v.4J. 
C Dabit tibi Dominus in omnibus inttUtihtm. „il. Xim.ll- 7. 
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Pubblicano i tuoi co- 
mandi ; ma tu ci ajuti ad 
e •fruirgli * . 

Monliran la ttrada; ma 
tu pretti le forze per cam- 
minarvi b . 

Operano folo efterio»- 
mente ;. ma tu ammaeftri 
ed illumini i cuori * . 

Innaffiano al di fuora ; 
ma tu doni 1§ fecondità J . 

Gridano colle parole ; 
ma tu ne dai all' udito dell’ 
anima 1’ intendimento e .* 

5 Non mi parli duftque 
•Mosé; ma parlami tu. Si- 
gnore Dio mio , eterna ve- 
rità ; acciocché io forfè non 
muoja e non retti lenza 
frutto , fe folamente al. di 
fuori farò ammonito , e 
non acccfo nell’ interno; 
ed acciocché io non ven- 
ga condannato , per aver 
udita , e rfbn praticata la 
tua parola; per averla co- 
nofciuta , e non amata ; 
per averla creduta, e non 
o nervata 

Par- 



fed 

» 

Viam ojìendunt ; fed tu 
confortai ad ambulandumb . 

Illi foris Janturr^ agunt ; 
fed tu corda injlruis & il- 
Iuminas e . 

Illi exter ius rimani ; fed 
tu fecunditatem donai d . 

Illi clamant verbii ; fed 
tu auditui intelligcntiam tri- 
buii e . 

•3 Non ergo loquaturmi- 
hi Morfei ; fed tu , Do- 
mine Dem meus , a terna 
ventai j ne forte moriar & 
fine fruBu efficiar , fi fie- 
ro tantum foris admonitus , 
& intus non accenfus ; ne 
fit mthi ad judicium ver- 
burrP audititm , & non fa- 
tlum ; cognitum , nec ama- 
tum ; ereditami & non 
feryatum W ’ 



Lo- 



Dell Imitazione di Cripto 

Mandata edicunt ; 
tu fuvas ad perfictendum 



z Deus tft , qui operatur in voba & veli* & perficer* . Phil. 
il. 15. 

b Et in femitis . . . ambular* tes faciam Ifai*iir. 16. 

C Diligiti % Dflim 1 ér illuminabuntu * rerrlo v'fl-e. F.c'Ui il. io. 
d Nequ* qui piantai efl aitanti , ncque qui rigai ; fed qui in- 
cremtntum dat . Deus. l.Cor. li! 7. 

c Infpiratto OmdipottnKs dot inttlltgentiam Job-X*xii. 9. 

.f Ejhne fafhres verbi , & non auditortl tantum , f oliente! vtt- 
mctif jos, J»C. 1. 22. 



* 



Libro Terzo Capo II. 9 



Loquer c'àgitur y Domi- 
ne , quia audit fervus tuus 
a : verba enim vita: ster- 
na; habes b . 

L«quer e mihi ad qualem- 
cumque antmt me. t confo- 
lattoncm , •& ad totius vi - 
tx mix cmendationem : tibi 
autem ad laudem , & glo- 
ri a m & ptrpetuum hono- 
rem * . 

RIF LES S IO NI 



Parla dunque, Signori , f 
che il tuo fervo afcolta * : 
perciocché tu hai parole dì 
vita eterna . 

Parlami 'per dare all’ 
anirt^ misi qualche con- 
Tolaz:one , e per emenda 
di tutta la mi* vita: par- 
lami per lode , gloria , ed 
onor tuo in perpetuo c . 

„ • 
E PRATICHE. 



Quanto dianzi abbiam letto fi c ntiene in quel grati 
principio della Morale Criftiana, tante volte inculca- 
to dal Dottor della Grazia Sant’ Agoftino d , e poi 
da San Gregorio Magno e , e da altri Padri : Che 
invano il Tuono della divina parola percolerebbe le 
nofire orecchie , Te Dio non ci riTchiarafie la*mente 
e toccarti: il cuore colla parola interna della Tua gra- 
zia . La conleguenza , che da un tal principio fi dee 
trarre , e la pratifca da preTcriverci fi è , che prima 
di ascoltare le prediche , le iflruzioni , i catechiTmi ; 
prima di leggere la Tanta Scrittura , o altri libri di 
pietà ; convenga fempre prcftrarfi > innrfhzi di Dio per 
iupplicarlo , che fi degni parlare a noi interiormente • 
nel cuore, mentrechè gli uomi*i co’ loro dilcorfi, ed 

egli* 



a Loc. cit. 

b Verba viue mera* habes. Joan.vi. 6 9- 

c In laudem , & gloriane , & honorem . . . Jefu Chrifti. i. 
Pur. I. 7. 

d foniti vtrborun mflrorum aurei ptreutit . . . Armante t poffu- 
mui per flrtpitum non no [ira : fi non fit intuì qui dottai , ini-* 
nii fit fireptius nofler. S Aug. trafl. j. in Ep. Joan. Id. de Civit. 
Dei lib 15- c. 6. de Crai. Chr. Cap. tj. & alibi patii m . 

e Incaffum exttrius a Praticatole mona tur , quia mutuni efi 01 
omnc quoti iaquitur.; fi Hit interini in tordi non dame:, qui affi- 
ni verba qua audiuntur. S-Greg. Moral. lib. il- cap. j. il 



io Dell’ Imitazione di Cristo 

egli medeiimo nelle facre Carte , efteriormente ci par* 

leranno « 

ORAZIONE. 

* 

Il tuo grande Apo ¥° » Signore , ce 1’ infegna , 
ed io fpellò ne fo la prova in me medeiimo : Che co- 
lui che pianto non è nulla , e ni pure colui che innaffia ; 
ma Dio foio è quegli , che dà il crefcere a . Riguar- 
derò dunque i Miniihri delia tua parola ferina o non 
ifcritta, come tuoi Coadiutori *> ; pregherogli di pian- 
tare e d’ innaffiare ; ma da te folo attenderò la fecon- 
dità , il frutto , e T accrefcimento .'Meglio ammae- 
flrato che 1’ ifraelita fecondo la carne , dirotti: Par- 
lami , Signore , perchè non altri che tu può parlar- 
mi efficacemente : parlarmi , perchè io intenda la tua 
parola , la gulli , l’ ami , e la metta in pratica : ond’ 
ella non mi tiri addolfo una condannazione piò rigo- 
rofa , ma Ha per me parola di vita eterna • Così uà . 



Capo III. Caput 111. 

t • 



Che le parole di Dio fi 
debbono udir P con umil- 
tà , e -che molti non le, 
ponderano . • 

Il Signore. 

i A Scolta Figliuolo, le 
t\ mie parole c , pa- 
role loavilfime , che lor- 
• paf- 



Qpod verba Dei cum hu- 
militate funt audienda , 
& quod multi ea non 
ponderant. 

Dominus . . 

• 

i \ Udi , Fili , verba 
r\ mea c , verba'fua - 
vijfima , omncm Philofo - 

pho- 



a Loc. cit. 

b Dei ftimus anjutoees . i. Cor. il C. 9. 
e Audi, Filimi, Cr fu/cift verba mea- Prtv.iv. io. 
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Libro Terzo Capo III. 



phorunt & Sapientum hu- 
jus mundi fcienti'am exce- 
dentia . 

Vcrba mea fpiritus, & 
vita funt * nec humanofen- 
fu penfanda , 

Non funt ad vanam com- 
placenttam txahenda ; fed 
in fìlentio audienda *> & 
cum omni humilitate , at- 
que magno affcciu fufcipien- 
da . 

« 

Fidems . 

2 Etdixi: Beatus,quem 
tu erudieris , Domine, & 
de lege tua docueriseum, 
ut mitiges ei adiebusma- 
Jis c , & non defoletur in 
terra . 



Dominus . 

• 

3 Ego inquit Dominus , 
docui Prophetas ab initio , 
& ufquc *nunc non ceffo 
omnibus loqui J fed mul- 

ti ad vocem meum furdi 
funt 



1 1 

padano tutta la fcienzade* 
Filolofi e Savj di quello 
mondo . 

Le mie parole fono fpi- 
rito , e vita : nè fi han- 
no ad efaminare fecondo 
il dettame de’ fenfi umani . 
^Non fi debbono far fer- 
vire a vana compiacenza; 
ma udir fi in filenzio *> , e 
riceverfi con ogni umiltà, 
e gran defiderio d’ appro- 
fittarfene . 

Il Fedele. 

2 Ed io di dì : Beato ? 
quegli , il qual tu ammae- 
firerai , Signore , ’e gl' info- 
gnerai la tu # leggi) a fine 
di mitigargli P amarezza de' 
giorni dell' avverfttà c , e non 
lafciarlo defolato fopra la 
terra. 

Il Signore. 

3 Io , dice il Signore , 
ammaeftrai da principio i 
Profeti , e non cedo anche 
ora di parlare a tutti gli 
uomini d •• ma molti fono 

. for- 



a Verbi , qua tgo locutus film vobis , fpiritus & vita funt .Jean. 
vi. 64 . 

b Uria fa fitn tum audiuntur in fìlentio. Eccl.tr. 17. 
c Pfalm .xeni. la* 13. 

d Multi fariam , multi fotte moéit olirti Dtus loqutns patribui ir I 
Ptopbetii ; ntviffimt ditbut ijìit locutut tjì nobis in fili» • Hibr. 
I. 1. a. . 



ia Dell’Imitazione di Cristo 

Tordi e duri alla mia voce, funt & duri . 

La maggior parte aieoi- Plures’mundum libentius 
ta più \folentieri il mon- audiunt , quam Deums fa - 
da*, che Dio : fegue più cilius Jequuntuir carnis fu* 
facilmente gli appetiti della appetitum , quarti Dei de- 
fila carne , che it divin be- neplacitum . 
oeplacito . 

Promette il mondo ben] Promittit mundus tempo* 
temporali , e di poco va- ralia , & parva ; & Jer - 
lore ; e vien fervito con vitur ei aviditate magna : 
grande avidità : Prometto Ego promitto fumma \ & 

10 beni immenfi, ed eter- aterna-, & torpefeunt mor~ 
ni ; e i cuori umani di- talium corda . 

ventan pigri'. # . 

Chi è colui , che mi Quis tanta cura mihi in 
ferva ed ubbidì fca in tutte omnibus fervit & obedit , 
le cofe con tanta efattez- ficut mando & Dominis 
za , con quanta fi ferve al e/us fervitur ? 
mondo ed a’Sigft>ri di dio? 

Vergognati , mSidone,di - Erubefce Sidon , ait ma- 
re il mare •» . E fe ne chie- re * . Et fi caufam qua* 

di la cagione , afcoltala : ris , au.ii quarc : 

Per 1 ’ acquilo di tenue Pro modica prebenda , 

prebenda , fi corre gran lontra via curritur : proater - 
viaggio: per la vita eterna na vita a multis vix pes. 
molti appena una volta al- femel a terra levatur . 
zano un piè da terra . 

Si va in traccia di vile Vile pretium quxritur : 

guadagno: per un (bidonai- prò uno numi fmdfe inter dum 
le volte vergognofamente turpiter litigatut : prò va - 

11 litiga: non fi teme di fa- na re, & parva promi fio- 

tigar giorno e notte per ne , die notlufuc fatigari 
cola vana , e per promeffa non timetur . 

da poco . 

4 Ma , oh vergogna ! per 4 Scd , p r oh pudor ! prò 
1’ acquilo d’ un bene im- bona incommutabili, prò pra~ 
mu- mio 



a I(ki.XSIIl. 4. 
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